
il Papa, la Francia e Venezia conteneva­
no: Che tolti a Carlo V  il reame di N a­
poli e altri luoghi a ’confini di Francia, 
gli sarebbero restituiti, quando mettesse 
in libertà i figli di Francesco I, e assu­
messe l’obbligo di pagar per Napoli l ’an ­
nuo censo di 4 o,ooo ducati al Papa, sal­
ve le ragioni del red i  Francia; quanto a 
Firenze, si obbligavano vieppiù stretta­
mente le parti a proteggerla e difender­
la contro chiunque. L a  lega fu pubbli­
cata solennemente a ’ 22  giugno in An- 
goulème, e per esservi alla testa il Papa 
fu denominata la Santa Lega, ma per 
quanto poi n’ebbe a soffrire, con più di 
ragione si disse: Lega funesta a Sua San­
tità. Qui debbo avvertire, che in molli 
articoli narrai quanto precedette,accom­
pagnò e seguì il sacco di Boma (V.), ma 
tutti non è possibile ora richiamarli; e sic­
come per ultimo lo feci ne’ voi. L X X X V I ,  
p. 328  e seg., L X X X 1X, p. 3o 5, negli 
articoli ivi ricordati e in quelli che ora 
accennerò in corsivo, agevole sarà il rin­
venirli, almeno i principali: Vindice poi, 
con l’aiuto di Dio non lontano, come in 
lutti gli altri argomenti, certamente li 
rannoderà tutti, inclusivamente a q uan ­
to vado raccogliendo nel fertilissimo e am­
pio campo del prof. Romanin, di cui mi 
vado liberamente giovando, ma per ne­
cessità dovendo con indicazioni ripetere 
per l'indispensabile intelligenza cose det­
te e ridette,però fiarnm ischiandovi nuove 
preziose nozioni che a lui fu dato pubblica­
re, perchè la storia veneta 11’è rigogliosa 
pe’documenti in cui primeggia. Dopo la 
pubblicazione della lega di Cognac, famo­
sa per le tante conseguenze, il nunzio apo­
stolico e gli ambasciatori francese e ingle­
se, presentatisi n Carlo V  s’ ingegnarono 
persuaderlo a restituire i figli di Francia  
colle condizioni stabilite ne'capitoli della 
medesima, onde non esser cagione di di­
stili bare la pace d’Europa ; e deposte le 
privale passioni,ri volgesse l’ani ino al bene 
comune,prendendo in considerazione tut­
ti quanti ¡sinistri che da nuova guerra po-

levano derivare, favorendo immancabil­
mente leconseguenzediessail formidabile 
lu ttnoso progresso de’ luterani e de’ turchi, 
uno peggio dell’altro; considerasse anco­
ra, che Enrico V II  I attendeva la sua de­
cisione per dichiararsi apertamente per la 
lega, se contraria a ’ voti comuni. E r a  na­
turale previdenza che un Carlo V giam­
mai vi consentisse, per cui tosto intimò a) 
veneto oratore Navagero di partire dalla 
sua corte,facendogli intendere volersi di­
fendere dopo aver desiderato la pace. 
Francesco I l’8 luglio pubblicò la Santa 
Lega  per la liberazione d ’ Italia, a cui il
4 settembre aderì pure Enrico V i l i  re 
d'Inghilterra.Successe un movimento ge­
nerale e la repubblica armò a tutta pos­
sa. Ma non tutti i confederati l’imitaro­
no, non tutti furono d ’accordo,e così for­
se si perdè l’occasione di tornar libera l’ I ­
talia. Si mancò, rileva il prof. Romanin, 
d ’ una politica franca,ferma,risoluta,don­
de derivò un doloroso e fosco colore alla 
storia di quest’epoca. Conclusa la lega, i 
veneziani ben si accorsero dell’opportuni- 
tàdi profittaredel malcontentodi Milano 
e dell’appena repressa sedizione,per ¡spin­
gere avanti i loro eserciti; ed il senato 
scrisse a ’ 2 1  giugno a Clemente V II  a non 
indugiar l’ invio ili sue truppe. Intanto il 
loro capitano generale FrancescoM." I du­
ca ii’ Urbino, a ’ 2 4  giugno co’ veneziani 
s’ introdusse in Lodi, e Malatesta Baglio- 
ni obbligò gli spagnuoli a ritirarsi nel ca­
stello. Accorso tosto il marchese del V a ­
sto d. Alfonso d ’ Avalos da Milano, suc­
cesse fiero combattimento colla peggio 
degli spagnuoli, i quali furono costretti 
a sgomberare. L ’acquisto di Lodi fu alla 
lega di grandissima riputazione e vantag­
gio , siccome città ben fortificata e che 
dava la via a Milano, Pavia  e Cremona; 
tolto inoltre ogni impedimento, le tru p ­
pe pontificie si congiunsero alle venete.
Il teutativo per soccorrere il castello di 
M ilanoeliberareFrancesco II,riuscì inu­
tile, come avea preveduto il peritissimo 
duca d ’ Urbino, che voleva prima atteri*
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